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Turismo in Sicilia, «uniti si vince»
sei assessori fanno squadra

ONORIO ABRUZZO
Palermo. Un piano di rottura. È stato definito così il Piano strategico di 
sviluppo turistico 2014-2020 presentato ieri nei locali del Servizio Turistico 
Regionale di Palermo a Villa Igea, dall'assessore regionale al Turismo 
Cleo Li Calzi.
Di rottura perché per la prima volta si cerca di attuare una sinergia 
concreta con gli altri rami del governo co-interessati come Beni Culturali, 
Infrastrutture, Attività Produttive, Agricoltura e Territorio e Ambiente. E poi 
perché fino al 20 gennaio gli operatori turistici potranno offrire i propri contributi attraverso un 
format on line nel sito del dipartimento al turismo, dove si potranno descrivere idee e progetti da 
inserire nel piano.
«Il Piano strategico - ha sottolineato l'assessore Li calzi - delinea la Sicilia che vogliamo fino al 
2020 ma abbiamo previsto anche un piano di medio periodo: il Programma Triennale 2015-2017 
che partirà subito per valutare se le intuizioni contenute nel Piano sono valide». Li Calzi ha 
anche posto l'accento sul coinvolgimento attivo del partenariato politico-istituzionale e socio-
economico che dovrà raccogliere le istanze del territorio. «L'idea è proprio quella dello sviluppo 
condiviso dell'intero sistema. Già oggi - ha aggiunto l'assessore Li Calzi - Turismo e beni 
Culturali parlano la medesima lingua ed agiscono in perfetta sinergia superando il gap mostrato 
negli anni passati. Il sistema della condivisione è il nostro metodo. Adesso, spazio e idee 
costruttive saranno proposte dagli operatori del settore».
Cinque i punti centrali del Piano strategico 2014-2020: le imprese turistiche devono essere 
messe nelle condizioni di investire; urge quindi trasformare i distretti in Dmo, aumentare il 
numero delle reti d'impresa e attrarre investitori internazionali. Per far questo la nuova strategia 
prevede meno adeguamenti burocratici e più collaborazione con le banche per favorire l'accesso 
al credito. Potenziare l'accessibilità ai mercati potendo contare su una vera industria turistica 
dotandosi di aeroporti sempre più competitivi. Lavorare sulla reputazione turistica facendo 
aumentare il desiderio dei viaggiatori di trascorrere una vacanza in Sicilia.
Secondo il piano «non serve più investire sul consumer ma sui moltiplicatori (tour operator e 
giornalisti) e non presentare la Sicilia come area geografica ma come prodotto/esperienza. È 
opportuno cogliere la domanda di diversificazione di prodotti turistici (cultura, benessere e 
scoperta del territorio) già esistente nei mercati sui quali la Sicilia è presente, ma non ancora 
soddisfatta, se è vero che il 70% dei turisti che sceglie la Sicilia ha motivazioni diverse dalla 
vacanza prettamente balneare. Urge, dunque - continua la nota descrittiva del Piano turistico - 
ridare dignità ai siti Unesco e investire sulle infrastrutture adeguando anche la normativa 
regionale e quella europea in tema di demanio e guide turistiche. Infine, migliorare la qualità 
dell'esperienza turistica. Finora infatti i turisti premiano con buone recensioni on line la ricettività 
e la ristorazione siciliana. Va male invece la fruizione turistica, dal problema collegamenti al 
problema rifiuti. In questo senso una strategia possibile è premiare i Comuni che mantengono gli 
standard minimi e lanciare bandi aperti e trasparenti per le imprese del trasporto pubblico».
All'incontro di presentazione del Piano strategico per il Turismo hanno partecipato anche gli 
assessori Antonio Purpura dei Beni Culturali, Maurizio Croce di Territorio ed Ambiente, Nino 
Caleca dell'Agricoltura, Linda Vancheri alle Attività produttive e Giovanni Pizzo Infrastrutture. 
Tutti insieme per puntare, come primo obiettivo di promozione e valorizzazione del territorio 
siciliano, all'Expo 2015 di Milano.
Altro tema legato al turismo la mobilità e lo sviluppo delle infrastrutture. «Domani (oggi per chi 
legge n. d. r.) - ha affermato l'assessore Giovanni Pizzo - inauguro i lavori della strada che porta 
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alla Venere di Morgantina ad Aidone. Abbiamo messo in piedi un piano aeroporti regionale da 20 
milioni, più gli investimenti dei singoli aeroporti. Dobbiamo ripensare la mobilità urbana nei centri 
turistici». Ma l'assessore Pizzo ha ribadito un concetto fondamentale: «Abbiamo troppe idee in 
Sicilia e non riusciamo a fare sintesi. Dobbiamo cambiare il modo di fare sintesi». Obiettivo 
comune quello di mettere il turismo al centro del rilancio economico dell'Isola.
Mezzo governo siciliano fa squadra mettendo insieme nuove politiche di sviluppo turistico con lo 
scopo di portare il "marchio" Sicilia sui mercati internazionali.
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Catania. Nico Torrisi è stato rieletto ieri presidente 
regionale di Federalberghi. Carica che aveva ...

Catania. Nico Torrisi è stato rieletto ieri presidente regionale di Federalberghi. Carica che aveva 
lasciato la scorsa primavera, qualche giorno prima della sua nomina ad assessore regionale 
delle Infrastrutture e della Mobilità. Con Torrisi, a grande maggioranza, sono stati eletti anche tre 
vice presidenti: il palermitano Nicola Farruggio (vicario), Rosario Dibennardo, che è anche 
presidente della Soaco, e il taorminese Italo Mennella.
Il mandato affidato a Torrisi ed ai suoi tre vice, ai quali affiderà specifiche deleghe, durerà cinque 
anni. Un lasso di tempo che vedrà impegnato il nuovo vertice regionale di Federalberghi nel 
rilancio del turismo siciliano.
«La Sicilia continua - ha detto Torrisi, subito dopo la sua rielezione - ad essere attrattiva. Negli 
ultimi anni è venuto meno il turismo italiano a causa della crisi economica, ma è aumentata la 
presenza dei visitatori esteri».
Nonostante la maggiore presenza di stranieri, gli alberghi siciliani negli ultimi anni hanno fatto 
registrare un'occupazione dei posti letto inferiore al 50%. L'obiettivo di Torrisi è quello di 
aumentare questa percentuale anche grazie al portale di Unioncamere, illustrato dall'esperto 
Bongiovanni.
«Mio desiderio - ha aggiunto Torrisi - è quello di affidare deleghe operative per aumentare i flussi 
turistici che arrivano in Sicilia. Soprattutto, intendo avviare un dialogo a tutto campo ed una 
stretta collaborazione con il mondo aeroportuale perché i loro interessi coincidono con i nostri». 
Torrisi, inoltre, potrà mettere a disposizione del sistema turistico siciliano l'intensa attività ed 
esperienza maturata nel periodo in cui è stato assessore regionale.
Lillo Miceli

18/12/2014
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Sessanta giorni di tempo per potere usufruire dei 
contributi pubblici

In tutte le mappe del rischio sismico Catania e la Sicilia orientale sono 
colorate con le tinte più forti perché qui l'allarme è più forte che altrove. 
Da qui l'esigenza di mettere in sicurezza intanto il patrimonio 
immobiliare. Con questa consapevolezza - e riprendendo anche una 
tematica lanciata già nel corso della campagna elettorale - il sindaco 
Enzo Bianco ha emanato un provvedimento con cui autorizza i cittadini alla richiesta di un 
incentivo economico per interventi strutturali di rafforzamento o di miglioramento sismico, ma 
anche di demolizione e ricostruzione di edifici privati destinati a nuclei familiari oppure 
all'esercizio di attività produttiva. La richiesta di contributo per il miglioramento sismico 
dell'edilizia privata, indirizzata al Sindaco, dovrà pervenire entro sessanta giorni alla Direzione 
Urbanistica e Gestione del Territorio, Ufficio del Rischio Sismico, di via Biondi 8.
«Tutta la nostra azione di pianificazione urbanistica - ha detto il sindaco - è informata alla 
prevenzione del rischio sismico e questo provvedimento è perfettamente in linea alla nostra idea 
prioritaria di rafforzare la qualità strutturale degli edifici del nostro territorio. E' noto, peraltro, che 
la città di Catania è tra quelle indicate a maggior rischio sismico e questa opportunità di potere 
usufruire di contributi economici per rafforzare anche gli edifici privati è assolutamente 
importante. Oltre a essere utile per spingere la ripresa in un settore ancora trainante come 
l'edilizia che soffre particolarmente la crisi economica».
Complessivamente per la Sicilia le risorse finanziarie previste per l'edilizia privata, ammontano a 
quasi 24 milioni (23.727.763,52 euro) e verranno ripartite in funzione dell'indice di rischio sismico 
dei singoli edifici per cui viene richiesto il contributo, secondo l'ordinanza del Capo Dipartimento 
della Protezione Civile nazionale numero 171 del 25 giugno 2014.
I soggetti collocati utilmente in graduatoria, dettaglia una nota dell'Amministrazione, dovranno 
presentare un progetto coerente con la richiesta di intervento presentata, redatto e sottoscritto da 
professionista abilitato e iscritto all'albo professionale, entro 90 giorni per gli interventi di 
rafforzamento e 180 giorni per gli interventi di miglioramento sismico o demolizione e 
ricostruzione.
Per ogni ulteriore informazione, i cittadini proprietari degli immobili ricadenti nel territorio 
comunale possono rivolgersi alla Direzione Urbanistica e Gestione del Territorio P. O. Rischio 
Sismico, con sede in via Biondi 8, nei giorni di martedì (9,30-12), il giovedì (15,30-17) oppure 
telefonando ai numeri: 095 7422059/7422041/7422009.
«Abbiamo approntato un ufficio per dare ogni chiarimento ai cittadini che intendono avvalersi di 
questa procedura di accesso ai contributi per migliorare l'assetto sismico degli edifici privati - ha 
spiegato l'assessore all'Urbanistica e al Decoro urbano Salvo Di Salvo -. Siamo consapevoli di 
come, queste risorse, siano un'opportunità straordinaria per consolidare o rifare ex novo le 
sacche di edifici preesistenti alle normative sulla prevenzione del rischio sismico, ancora 
largamente presenti nella nostra città».
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Il lavoro come mezzo d'integrazione

Catania è il primo Comune in Sicilia ad applicare la normativa per 
l'inserimento lavorativo delle persone svantaggiate. Lo annuncia una 
nota di Palazzo degli Elefanti. L'amministrazione Bianco ha infatti già 
istituito il Servizio integrazione lavorativa (Sil) che è già attivo e 
collabora con Asp, Direzione territoriale per l'Impiego, Inail e Università 
ed è pronta a far partire il Progetto. Un progetto che punta su un 
modello di welfare produttivo anche con la collaborazione dei privati.
Il Comune prosegue dunque in un percorso iniziato nello scorso mese di giugno. istituendo, tra 
l'altro, un albo delle Cooperative di Categoria B, ossia quelle che hanno in organico almeno il 
30% di soggetti svantaggiati. La Regione ha dato la sua approvazione, indicando il comune di 
Catania come capofila per l'Isola. Tradotto in fatti, prosegue la nota del Comune, questo vuol dire 
che saranno disponibili 350mila euro grazie alla legge 68/99, che le Asp hanno già deliberato e 
che nei primi mesi del prossimo anno daranno i primi appalti alle cooperative di Categoria B.
Il Comune di Catania, da parte sua, avendo già approvato il bilancio, determinerà presto 
l'importo pari all'1% da tempo stabilito da utilizzare gli appalti da assegnare alle cooperative 
(sempre appartenenti alla Categoria B). Garibaldi e Asp in particolare hanno già annunciato di 
avere elaborato il bando seguendo l'albo del Comune di Catania e presto saranno in condizione 
di assegnare gli appalti. Inoltre nei prossimi giorni il Comune provvederà a pubblicare l'albo delle 
Cooperative di Categoria B operanti a livello provinciale che sono 17. Comune e Regione, 
inoltre, daranno vita ad un tavolo tecnico che comincerà a riunirsi nel prossimo mese di gennaio 
per tradurre in realtà tutto quello che è stato programmato.
Presenti all'incontro di ieri il sindaco Enzo Bianco, l'attuale assessore comunale ai Servizi sociali 
Angelo Villari e il suo predecessore Fiorentino Trojano; il direttore generale del «Garibaldi» 
Giorgio Santonocito, i rappresentanti delle altre aziende sanitari e dell'Asp 3, dei sindacati, delle 
cooperative sociali, dell'Inail e dell'Ufficio provinciale del Lavoro. Assenti, perché impegnati a 
Palermo i una riunione di Giunta, gli assessori regionali alle Politiche Sociali, Giuseppe Bruno 
(rappresentato da Jacopo Torrisi) e alla Sanità Lucia Borsellino.
«Con questo progetto - ha spiegato il sindaco Bianco - si compie una piccola grande rivoluzione 
culturale, passando dall'approccio assistenziale a quello dell'inclusione, per dare ai soggetti 
svantaggiati non solo autonomia economica ma anche risalto sociale. Vogliamo dare grande 
attenzione al problema e per questo ho predisposto che, per seguire la problematica, il comune 
si doti di un responsabile».
«Nei vari settori del mondo produttivo, dall'artigianato all'agricoltura sino ai servizi - ha aggiunto 
Villari - si offrirà a persone con disabilità fisica e mentale, così come a donne in difficoltà o ex 
carcerati, la possibilità di trovare benessere psicologico e sociale ma anche economico. E per lo 
Stato, questi cittadini rappresenteranno non più una spesa ma una risorsa».
«La legge che prevede l'istituzione del Sil - ha detto infine Fiorentino Trojano - esiste da 
vent'anni, ma non era finora mai stata applicata in Sicilia. Oggi hanno firmato tre degli enti 
principali e gli altri due sigleranno l'accordo solo nei prossimi giorni, ma la convenzione è già 
operativa. Questo modello di welfare è ormai diffuso e consolidato nel centro-nord del Paese 
mentre è largamente non applicato nel centro-sud ed era, prima di adesso, assolutamente 
assente in Sicilia».
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Il caso Catania spacca la Giunta

Giuseppe Bonaccorsi
Se non si stesse parlando di sanità verrebbe voglia di chiamarla «La 
commedia degli equivoci», tanto è diventata paradossale la vicenda 
della nomina dei manager. Perché il caso dei due dirigenti Paolo 
Cantaro e Angelo Pellicanò - revocati con un provvedimento del 
presidente della Regione nell'agosto scorso per rispettare il decreto 
Renzi sugli incarichi apicali a dirigenti in pensione - alla fine ha causato 
anche una secca spaccatura in seno alla Giunta tra l'assessore alla Salute, Lucia Borsellino e lo 
stesso governatore Rosario Crocetta.
La profonda divergenza tra i due esponenti è emersa ieri pomeriggio durante la riunione della 
commissione Sanità dell'Ars, presieduta da Pippo Digiacomo, alla quale hanno partecipato il 
presidente e l'assessore. L'assessore Borsellino, alla luce della circolare del ministero Funzione 
pubblica sulla disciplina e sui tempi di conferimento degli incarichi a manager in pensione, si 
sarebbe detta disponibile a rivedere tutta la questione e quindi a reinserire i due manager 
revocati in un primo tempo, in ossequio alla legge nazionale. Crocetta, invece, avrebbe ribadito il 
suo intento a procedere lungo la strada tracciata dopo la revoca di Cantaro e Pellicanò, e quindi 
ad affidare l'incarico ai manager nominati in un secondo tempo, e cioè Giampiero Bonaccorsi per 
il Policlinico-Ove e Francesco Garufi per l'azienda ospedaliera Cannizzaro. Insomma, posizioni 
agli antipodi.
Tra l'altro lo stesso Governatore avrebbe aggiunto, di fronte alla commissione che faceva 
presente le possibili conseguenze giudiziarie dell'atto di revoca, che ormai il rapporto di fiducia 
tra il governo e i manager revocati Cantaro e Pellicanò è irrimediabilmente incrinato; da qui il 
rifiuto a tornare al passato.
La spaccatura, stando così le cose già evidente, si espliciterà ancora di più quando la Giunta 
sarà chiamata a ufficializzare le nuove nomine, con l'emissione del decreto. Sarà utile capire 
anche chi firmerà il provvedimento che di fatto disattenderà la circolare Madia sugli incarichi a 
dirigenti in pensione, diretta conseguenza di un ordne del giorno presentato in Parlamento 
dall'on. Giuseppe Berretta, deputato nazionale Pd. A questo punto non c'è dubbio che la vicenda 
andrà ancora avanti, con il rischio di innescare una forte contrapposizione istituzionale tra la 
Regione e il governo, ma soprattutto co il rischio di causare nella sanità catanese e non solo una 
confusione generale e l'allungamento dei commissariamenti di Policlinico-Ove e Cannizzaro, due 
aziendein aziende importanti per la salute dei cittadini. Bisognerà capire come si pronuncerà 
anche il Tar sulla richiesta di reincarico presentata dai legali dei due manager revocati, Cantaro e 
Pellicanò, e cosa avverrà sul piano penale, visto e considerato che sulla vicenda ci sarebbero 
aperti due fascicoli, uno della Procura di Palermo e l'altro di Catania (in quest'ultimo caso è già 
stata sequestrata tutta la documentazione): secondo voci di corridoio si ipotizza il reato di abuso 
d'ufficio.
Ancora. Se tra qualche mese il Tar dovesse accogliere la richiesta di Cantaro e Pellicanò il 
rischio è che anche i nuovi incaricati finiscano nel tritacarne di una vicenda che ormai ha tutto il 
sapore dello scontro politico. Va pure detto che alla luce della situazione tra breve sia Bonaccorsi 
che Garufi potrebbero essere ufficialmente nominati da Crocetta, salvo poi «saltare» qualora il 
Tar dovesse dare ragione ai due estromessi.
Insomma, comunque la si veda, la vicenda è molto complicata e sembra più una barzelletta, se 
non fosse che l'assistenza nelle due aziende coinvolte continua in alcuni settori a rimanere 
precaria per le difficoltà dei commissari ad applicare provvedimenti che solo dirigenti nominati e 
"a regime" possono adottare.
Sullo sfondo della spaccatura Crocetta-Borsellino, dunque, c'è l'applicazione della circolare 
Madia. Nella circolare ministeriale si legge che «la nuova disciplina, a norma dell'articolo 6, 
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comma 2, del decreto-legge n. 90 del 2014, si applica agli incarichi conferiti a decorrere dalla 
data di entrata in vigore dello stesso decreto. Quest'ultimo è entrato in vigore il 25 giugno 2014, 
essendo stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale del giorno precedente: la nuova disciplina - si 
legge ancora nel testo ministeriale - si applica, dunque, a partire da questa data, con la 
conseguenza che non sono soggetti ai nuovi divieti gli incarichi conferiti fino al 24 giugno 2014 
compreso. La data alla quale occorre fare riferimento, ai fini dell'applicazione del divieto, è quella 
della nomina o del conferimento dell'incarico, quindi dell'atto con il quale l'autorità titolare del 
relativo potere vi ha proceduto, indipendentemente da adempimenti successivi, come gli atti di 
controllo. Non incorrono nel divieto e rimangono soggetti alla disciplina precedente gli incarichi a 
soggetti in quiescenza conferiti precedentemente alla suddetta data, anche se alla stessa data il 
trattamento economico o compenso non era ancora stato definito».
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LA SICILIA 

RIFORME DURE PER RIDURRE LA SPESA  

Lillo Miceli 
Palermo. Una lunga riunione con i capigruppo della maggioranza ha preceduto, ieri 
pomeriggio, la seduta della giunta regionale convocata per varare la bozza di Bilancio 
2015 e il disegno di legge per il ricorso all'esercizio provvisorio fino al 30 di aprile. Il 
presidente della Regione, Rosario Crocetta, e l'assessore all'Economia, Alessandro 
Baccei, hanno illustrato la drammaticità della situazione economica, anche a causa del 
contributo che la Sicilia è chiamata a dare al risanamento della finanza pubblica nazionale 
che per il 2015 ammonta a circa 1,5 miliardi. Un ulteriore miliardo di euro manca all'appello 
a causa delle minori entrate e soprattutto delle società partecipate messe in liquidazione, 
ma con dipendenti ai quali garantire lo stipendio. 
Inutile girarci intorno: soldi non ce ne sono, il barile è stato grattato fin'oltre il fondo. Senza 
interventi seri e duraturi sugli sprechi, difficilmente il carrozzone si potrà rimettere in piedi. 
Ed è proprio ciò che Crocetta e Baccei avrebbero detto di volere fare durante l'incontro 
con i capigruppo della maggioranza. Cioè, una serie di riforme, da concordare anche con il 
governo nazionale, per ridurre drasticamente la spesa, a cominciare dal 
prepensionamento dei dipendenti che hanno maturato il diritto alla quiescenza con la 
legge pre-Fornero; ridimensionamento del numero dei dirigenti regionali (circa 1.800); 
taglio delle società partecipate. Contestualmente, però, bisognerà garantire fino al 30 di 
aprile i trasferimenti ai Comuni; la proroga per quattro mesi del contratto dei precari degli 
enti locali; blocco delle spese accessorie. 
Ma con quali risorse dare copertura alla spesa dei primi quattro mesi del 2015? 
L'assessore Baccei ha anticipato che è sua intenzione utilizzare il miliardo e 500 milioni 
del Fondo sociale e coesione che, però, ancora il ministero delle Finanze non ha decretato 
a favore della Sicilia. Ma avrebbe ricevuto da Roma garanzie che sarà fatto. Meno male 
che non c'è più il controllo preventivo di legittimità del Commissario dello Stato. Ma non 
bisogna illudersi di farla franca, perché c'è comunque quello successivo che sarà operato 
dal dipartimento degli Affari regionali, a Roma. 
Per l'approvazione dell'esercizio provvisorio, l'Ars è stata convocata per il 30 dicembre. Ma 
il capogruppo di Forza Italia, Marco Falcone, ha anticipato che chiederà le canoniche 48 
ore per presenterare gli emendamenti. Quindi, l'Aula dovrebbe riunirsi il giorno di 
Capodanno. 
«È inconcepibile che ormai a fine anno - hanno dichiarato Nello Musumeci, Gino Ioppolo e 
Santi Formica - non si abbia la più pallida idea di un bilancio regionale, mentre tutto lascia 
presagire un lungo esercizio provvisorio. Siamo di fronte all'aggravarsi di una situazione 
finanziaria, anche per via dell'incapacità del governatore Crocetta e dell'assessore Baccei 
di intraprendere un serio contenzioso con Roma». 
Non è stato tenero neanche il segretario generale di Cgil Sicilia, Michele Pagliaro, che ha 
criticato il ricorso all'esercizio provvisorio per quattro mesi. «Ne pagheranno le 
conseguenze tutti i settori - ha rilevato Pagliaro - quelli pubblici, ma anche quelli privati, 
perché l'incertezza sul bilancio scoraggerà gli investimenti, facendo avanzare la 
desertificazione produttiva della Sicilia». 
Per l'ex assessore all'Economia, Gaetano Armao, «la Regione naviga nella più assoluta 
illegittimità finanziaria e nel dissesto contabile con la copertura del governo nazionale. È 
gravissimo che a soli 8 giorni lavorativi dalla fine dell'anno e con la distrazione di chi 
dovrebbe intervenire, non ci sia uno straccio di bilancio». 
18/12/2014 
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